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di Riccardo Marcelli
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h già, sembrava la fine del mondo; ma sono 
ancora qua; ci vuole abilità; eh, già; il freddo 
quando arriva poi va via, il tempo di inven-
tarsi un’altra diavoleria; eh, già, sembrava 
la fine del mondo, ma sono qua.

Per l’editoriale di questo mese sco-
modiamo Vasco Rossi. Non voglia-

mo essere facili profeti, ma almeno l’inizio della 
canzone potrebbe calarsi a pennello nelle vicis-
situdini che riguardano l’imprenditore Stefano 
Bandecchi e la Ternana. “Due destini che si uni-
scono”, canterebbe il gruppo musicale Tiroman-
cino. 

Ma la storia contemporanea della Ternana è 
ricca di delusioni e colpi di scena, quasi mai di 
sorrisi. Purtroppo o per fortuna, come ci 
ricordano anche Alessandro Laureti e 
Filippo Marcelli nei loro articoli, 
è necessario andare avanti 
nuotando tra le polemi-
che del tutto contro tut-
to e tutti. Ognuno con 
la propria quanto le-
gittima verità. Tutti 
a caccia di uno o 
più imprenditori 
indigeni capaci di 
contribuire alla 
rinascita della 

Ternana, anche se negli ultimi quarant’anni di imprenditori 
indigeni non se ne sono visti tanto che la gestione più dura-

tura è quella del patron Edoardo Longarini, seguita da 
quella di Bandecchi. 

E allora eccoci qui, ancora una volta, a raccon-
tare una squadra che non riesce a liberarsi dal suo 
fato. Una Ternana che pare un eroe omerico: feri-
to, stanco, ma ostinato nel rialzarsi. Una città che 
continua ad amarla come si ama ciò che fa soffrire, 
perché in fondo la sofferenza è la lingua madre del 

tifo vero.
Perché il calcio è un romanzo popolare, e che 

ogni squadra porta con sé il carattere della 
sua gente. La Ternana, oggi, è lo specchio 

di una comunità stanca ma che cerca di 
non arrendersi, che pretende, che di-
scute, che sbraita, ma che alla fine re-
sta lì, fedele come un cane da caccia al 
suo padrone.

E allora sì, Vasco aveva ragione: 
sembrava la fine del mondo, ma sia-

mo ancora qua. A Terni, del resto, 
non si muore mai davvero: si ri-
comincia sempre.

EH GIÀ
STEFANO BANDECCHI 
È ANCORA QUA

E
Una Ternana 
che pare un 

eroe omerico: 
ferito, stanco, 

ma ostinato 
nel rialzarsi. 
Una città che 
continua ad 

amarla come si 
ama ciò che fa 

soffrire, perché 
in fondo la 

sofferenza è la 
lingua madre del 

tifo vero.–

–
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di Alessandro Laureti

focus rossoverde
TERNANA
CHI SI PRENDERÀ NOME 
SIMBOLO E STORIA?

eduti su una sedia sulle sponde del fiume ad aspet-
tare. Non il passaggio di un cadavere: quello, pur-
troppo, il popolo rossoverde lo ha già accompagna-
to al cimitero con il funerale della Ternana Calcio 
1925. Adesso l’attesa è tutta per capire chi racco-

glierà davvero quell’eredità pesantissima e, soprattutto, in 
quale modo proverà a far rinascere il calcio ternano.

Chi sarà il primo a trasformare le parole in fatti? Stefa-
no Bandecchi riuscirà a completare il suo piano per riportare 
una Ternana in Serie D? L’Aps “La Ternana Siamo Noi” avrà la 
forza economica e popolare per costruire un progetto alter-
nativo dall’Eccellenza? E ancora: ci sarà spazio anche per una 
cordata di imprenditori locali pronta a scendere in campo? 
Quante squadre vestiranno il rossoverde nei dilettanti umbri 
nella prossima stagione?

Sono queste le domande che da settimane accompagna-
no le giornate dei tifosi ternani. Una città intera aspetta di 
capire dove, come, quando e soprattut-
to con chi potrà ripartire la propria storia 
calcistica.

Nel frattempo la piazza si è inevita-
bilmente spaccata. Da una parte c’è chi 
sostiene il progetto di Bandecchi, con-
vinto che la Serie D rappresenti la stra-
da più veloce e concreta per tornare nel 
calcio che conta. Dall’altra chi preferisce 
una ripartenza dal basso, dall’Eccellen-
za, nel nome della territorialità e della 
partecipazione popolare, come proposto 
dall’APS “La Ternana Siamo Noi” e da altri 
soggetti che guardano con interesse a 
quella soluzione.

Intanto, però, il tempo passa. Le 
dichiarazioni aumentano, i rumors si 
moltiplicano, ma i fatti concreti ancora 
devono materializzarsi. Bandecchi con-
tinua a ribadire pubblicamente che il progetto Serie D andrà 
avanti. L’operazione legata alla fusione tra Orvietana Calcio 
e Ternana Tip Power Futsal sembra destinata a entrare nella 
fase decisiva nei prossimi giorni, quando dovrebbe arrivare 

il passaggio notarile. 
Poi toccherà alla par-
te burocratica: richie-
ste federali, affiliazio-
ni e tempi tecnici per 
cercare di ottenere il 
via libera alla nuova 
società.

Nel frattempo il 
sindaco ha già lancia-
to il primo nome del 
nuovo corso: Carlo 
Mammarella sarà il 
direttore sportivo del-
la creatura che verrà. 
Una figura simbolica per il popolo rossoverde, chiamata a co-
struire squadra e identità tecnica.

Sull’altro fronte, invece, l’APS “La Ternana Siamo Noi” con-
tinua il proprio lavoro sul territorio. La raccolta fondi è uffi-
cialmente partita, tra punti fisici sparsi in città e piattaforma 
online, con l’obiettivo dichiarato di costruire un’alternativa 
concreta. In questo caso la categoria individuata sarebbe 
l’Eccellenza, anche se lo scenario resta tutto da definire.

Anche perché lo stesso Bandecchi, durante le celebrazioni 
per il 2 giugno, ha lasciato intendere che la Figc potrebbe an-
che decidere di non mettere a disposizione la matricola della 

vecchia Ternana, considerando la pre-
senza già consolidata di due club ternani 
nel campionato di Eccellenza come Terni 
FC e Olympia Thyrus. Una possibilità che 
aggiunge ulteriore incertezza a una si-
tuazione già estremamente complessa.

E poi c’è il tema che probabilmente più 
di tutti tocca il cuore dei tifosi: il marchio 
della Ternana Calcio 1925. Quando verrà 
messo all’asta, scatterà inevitabilmente 
una sfida che va oltre il semplice valore 
economico. Bandecchi lo vuole. L’APS ha 
fatto capire chiaramente di volerci prova-
re. Ma attenzione anche a eventuali terzi 
incomodi che potrebbero inserirsi.

Chi si prenderà nome, simbolo e sto-
ria della Ternana?

Per ora non resta che aspettare. Si-
stemare meglio la sedia sulle rive del 

fiume, aprire una bibita fresca e osservare gli eventi scorrere 
davanti agli occhi. Con una certezza: il prossimo mese sarà 
decisivo e, finalmente, qualcosa inizierà davvero a prendere 
forma.

S

LA PIAZZA SI È 
INEVITABILMENTE 

SPACCATA. DA 
UNA PARTE C’È 

CHI È CONVINTO 
CHE LA SERIE D 
RAPPRESENTI 

LA STRADA PIÙ 
VELOCE E CONCRETA 

PER TORNARE 
NEL CALCIO CHE 

CONTA. DALL’ALTRA 
CHI PREFERISCE 
UNA RIPARTENZA 

DALL’ECCELLENZA, 
NEL NOME DELLA 
TERRITORIALITÀ 

E DELLA 
PARTECIPAZIONE 

POPOLARE–

–

Carlo Mammarella
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di Filippo Marcelli

UNA GESTIONE 
MENO SCELLERATA 

NELLE ULTIME 
TRE STAGIONI, 

PUNTANDO 
MAGARI AD UNA 

RISTRUTTURAZIONE 
DEL SETTORE 
GIOVANILE E 
LIMITANDO 
LE SPESE, 

AVREBBE POTUTO 
PERMETTERE 

ALLA TERNANA DI 
FESTEGGIARE I SUOI 
PRIMI CENTO ANNI 

IN SERENITÀ–

–

La Ternana è fallita.
Pronti a ripartire

a Ternana Calcio S.r.l. è fallita, un’agonia dura-
ta oltre un mese che si è conclusa al termine del-
la doppia asta andata deserta senza alcuna of-
ferta presentata ai curatori fallimentari. Qualche 
interessamento c’era stato, in particolare quello 

dell’imprenditore Splendori che si era esposto, addirittura 
con un progetto pluriennale condiviso anche agli organi di 
stampa, che si è concluso con un nulla di fatto. L’altro sog-
getto che rilasciò dichiarazioni, affermando di essere più che 
interessato a presentare un’offerta, fu Pantalloni, imprendi-
tore narnese. Anche da parte sua solo belle parole e nulla di 
più. I calciatori e i dipendenti, inoltre, hanno compiuto un ge-
sto lodevole, rinunciando ad una importante parte degli sti-
pendi consentendo di ridurre il monte ingaggi.

Era prevedibile, però, che la partita da giocare non fosse 
tanto quella nelle aule del Tribunale, ma l’altra che poteva 
evitare tutto questo trambusto. La cessione della Ternana 
da Bandecchi a Guida è coincidente con l’inizio del declino. 
Il club, senza debiti ma con pesanti investimenti da mette-
re in atto, non è stato amministrato a dovere dal fondatore 
di Pharma Guida, concludendo con una retrocessione in Se-
rie C e un monte debiti importante. La situazione non era an-
cora drammatica, ma con la cessione ai fratelli D’Alessan-
dro la società ha cominciato ad essere inadempiente su più 
fronti. La vendita ai Rizzo è servita solo a protrarre il destino 
già annunciato del club centenario al termine della stagione 
attuale. Gli interessi degli imprenditori romani, infatti, erano 
esclusivamente rivolti al progetto Stadio-Clinica e il ricor-
so al Tar da parte della Regione Umbria è stato la ciliegina 
sulla torta che ha di fatto portato i Rizzo a chiudere barac-
ca e burattini. Una gestione meno scellerata nelle ultime tre 

stagioni, puntando magari ad una ristrutturazione del setto-
re giovanile e limitando le spese, avrebbe potuto permette-
re alla Ternana di festeggiare i suoi primi cento anni in sere-
nità. Game over. 

Da dove ripartirà la Ternana? Dipende, ma sta prenden-
do sempre più piede l’ipotesi che vede schierato in prima li-
nea il sindaco della città Bandecchi, pronto a rilevare il titolo 
sportivo dell’Orvietana e fondersi con la Ternana Futsal per 
ereditare i colori sociali. Un’operazione, che se riceverà il be-
nestare dalla Figc, permetterà alla Ternana di ripartire dal-
la Serie D. Si ipotizza già Mammarella nel ruolo di Direttore 
Sportivo, con mister Lucarelli che è stato contattato per un 
clamoroso ritorno in panchina. L’alternativa sarebbe riparti-
re dall’Eccellenza, come da procedura, un percorso insidio-
so e costoso dal punto di vista economico, soprattutto se è 
presente la volontà di salire di categoria. Parallelamente è 
nata l’Aps “La Ternana Siamo Noi”, che ha l’obiettivo di rac-
cogliere fondi da destinare alla Ternana del futuro. Che sia 
quella di Serie D o di Eccellenza ancora non si sa, come non è 
chiaro quale sarà il futuro della nuova (forse) Ternana. 

L

Nicola Guida Stefano D’Alessandro Gian Luigi Rizzo
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per i tuoi occhiali

ttica Antonelli riapre le sue porte alla città con un 
volto completamente rinnovato. Lo storico nego-
zio di via Filippo Turati, punto di riferimento per 
generazioni di ternani, ha infatti concluso un im-
portante intervento di restyling che segna l’inizio 

di una nuova fase dell’attività. Un cambiamento profondo, 
pensato non solo per rispondere alle esigenze strutturali, 
ma anche per interpretare l’evoluzione del settore dell’ottica 
con un’immagine più attuale e competitiva.

UN PROGETTO NATO DA NECESSITÀ E VISIONE
La decisione di intervenire nasce dall’esigenza di aggiornare 
impianti e spazi interni, ma anche dalla volontà di proporre 
un ambiente capace di sostenere nuove strategie commer-
ciali. Il risultato è un rinnovamento totale, che ha coinvolto 
ogni area del punto vendita, trasformandolo in un luogo mo-
derno, funzionale e accogliente.

La progettazione è stata affidata ad Arteco, leader nazio-
nale nell’arredamento per negozi di ottica, in collaborazio-
ne con LAM Multi service, realtà consolidata nel panorama 
edilizio ternano. Un lavoro di squadra che ha permesso di 
coniugare estetica, tecnologia e comfort, dando vita a un 
ambiente che riflette professionalità e cura del dettaglio.

NUOVI SPAZI, NUOVE TECNOLOGIE, NUOVI SERVIZI
Tra le principali novità spicca un’area dedicata alla consulen-
za dell’occhiale di lusso, pensata per offrire un’esperienza 
personalizzata e di alto livello. Le sale di misurazione sono 

state dotate di strumentazioni all’avanguardia, in grado di 
garantire standard elevatissimi di precisione visiva.

Sono stati introdotti anche nuovi strumenti per l’applica-
zione delle lenti a contatto, adatti a qualsiasi difetto visivo e 
capaci di rispondere anche a esigenze più complesse, come 
il cheratocono e altre patologie oculari. L’area commercia-
le è stata ampliata, offrendo una scelta ancora più ricca di 
montature dei principali marchi italiani.

UN PROGETTO CONDIVISO, NATO DAL CONFRONTO QUO-
TIDIANO
Alla base del restyling c’è stata un’idea guida maturata nel 
dialogo costante tra i titolari, con un ruolo centrale della mo-
glie Lucia, che ha contribuito a definire soluzioni estetiche 
e funzionali oggi pienamente realizzate. L’obiettivo rimane 
quello di mantenere standard di servizio molto elevati, va-
lorizzando competenze professionali, tecnologie e ambienti 
dedicati alla cura della vista.

ELEGANZA, ATMOSFERA E IDENTITÀ
Uno degli elementi più caratterizzanti del nuovo allestimen-
to è il gioco di vetri e specchi, capace di creare un’atmosfera 
elegante e raffinata, con richiami alle grandi metropoli inter-
nazionali. Un dettaglio che dona profondità, luminosità e un 
tocco di modernità all’intero spazio.

Il rinnovamento rappresenta anche un gesto di attenzio-
ne verso via Turati, 
sede storica dell’at-
tività, che continua 
così a essere valo-
rizzata come pun-
to di riferimento 
commerciale per la 
città. Un segnale di 
fiducia nel futuro e 
di radicamento nel 
territorio, in conti-
nuità con una tra-
dizione che guarda 
avanti senza perde-
re la propria iden-
tità.

OTTICA ANTONELLI 
RINNOVAMENTO 
TOTALE CON 
STRUMENTAZIONI 
D’AVANGUARDIA

O

pubbliredazionale
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di Filippo Marcelli

FRATELLI

TERNI

PASTICCERIA – CAFFÈ

Via Giosuè Borsi, 2
Tel. 0744.425964

info@pasticceriadantonio.com
www.pasticceriadantonio.com

a Ternana Women è salva. Le rossoverdi, neopromos-
se, hanno chiuso in bellezza la prima storica stagione 
in massima serie, vincendo contro il Milan per 1-0. 
Decisiva la rete di Lazaro in pieno recupero. La Ter-
nana Women ha terminato la stagione in crescendo, 

classificandosi tra le prime dieci d’Italia, nonostante un inizio 
complicato dovuto alla differenza tecnica di categoria con la 
Serie B. Ad una settimana dal termine del campionato, il pre-
sidente Bandecchi ha scelto di rinnovare la fiducia al Direttore 
generale e sportivo Cardone, fino al 2029. Inoltre, è stata con-
fermata per un’altra stagione l’ex portiere della Nazionale az-
zurra Schroffenegger, acquisto del mercato invernale e fattore 
del girone di ritorno rossoverde. Si separano, invece, le strade 
tra il club e mister Ardizzone, che ha rescisso il contratto con la 
società. Il nuovo allenatore sarà Defendi, ex capitano e bandie-
ra della Ternana Calcio. 

Analizzando i numeri della stagione appena conclusa, la cal-
ciatrice più presente in campo è stata Petrara, che ha giocato 
tutte le partite a disposizione in campionato. La giocatrice più 
prolifica è stata bomber Pirone, con undici reti a referto consi-

derando tutte le competizioni. Inol-
tre, è doveroso sottolineare la con-
vocazione in Nazionale maggiore 
di Massimino. La calciatrice scuola 
Roma ha preso parte alle qualifica-
zioni ai prossimi Mondiali. 

Sul fronte giovani calciatrici, è 
stata selezionata nella top XI Under 
23 la classe 2006 Pellegrino Cimò. 
L’attaccante, giunta in prestito an-
nuale dalla Roma, è stata la rivela-
zione del campionato, dimostrando 
una notevole capacità nell’uno con-
tro uno, oltre a visione di gioco e vi-
zio per il gol. Per quanto riguarda il 
settore giovanile, invece, la Ternana 
Women ha ottenuto risultati ecce-
zionali. Oltre all’esordio di Bianconi 

tra i professionisti, gio-
vane calciatrice forgiata 
nel gruppo allenato da 
mister Schiavi, e il finale 
di stagione da aggrega-
ta in prima squadra per 
Cecchini, la Ternana Wo-
men ha avuto la soddisfazione di vincere sia la Lazio Cup, che il 
Torneo di Calcio Femminile di Avigliano. In particolare, la prima 
competizione, dedicata alle selezioni Under 19, è stata partico-
larmente combattuta e ha visto le rossoverdi vincere prima 4-1 
contro il Latina, poi 1-0 in finale proprio grazie alla rete di Cec-
chini. Inoltre, le ragazze hanno dovuto giocare oltre un match 
senza portieri di ruolo, causa infortuni, con l’attaccante Fabiani 
che si è prestata a giocare tra i pali. Sempre il gruppo Under 19, 
si è tolto anche la soddisfazione di centrare il record di punti 
personale in campionato, superando quello della stagione pre-
cedente, e confrontarsi nella fase a gironi della Coppa Italia Pri-
mavera contro Juventus e Fiorentina. 

Riguardo agli obiettivi futuri, come dichiarato dall’Ammini-
stratore delegato Tagliavento: “La prossima stagione la Ternana 
Women vorrà ricoprire un ruolo da protagonista, cercando di ambire 
ai grandi palcoscenici del calcio femminile”. 

Ternana Women 
Defendi nuovo allenatore 
dopo la salvezza conquistata

F O T O  S T E F A N O  P R I N C I P I

L

L’eccellenza del padel
in un solo click.

I migliori prezzi del web!

Mauro Ardizzone

Marino Defendi
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Campionato  21a
 giornata  |  laziovsternana 2-0

Campionato  22a
 giornata  |  ternanavsmilan 1-0

MARCATRICI: pt 43’ Goldoni; st 27’ Castiell

LAZIO (4-4-1-1): Durante; Baltrip-Reyens, Connoly, D’Auria, Zanoli (15’ st Karczewska); Visentin (47’ st Mancini), Castiello (47’ st Cesarini), Goldoni, 
Oliviero; Simonetti (31’ st Benoit); Monnecchi (31’ st Cafferata). A disp: Karresmaa, Mesjasz, Frenquellucci. All: Grassadonia. 
TERNANA WOMEN (4-1-4-1): Ciccioli; Martins, Pacioni (31’ st Corrado), Massimino, Peruzzo; Breitner; Labate, Regazzoli (37’ st Làzaro), Ciccotti (15’ 
st Di Giammarino), Petrara; Gomes (37’ st Quazzico). A disp: Ghioc, Vigliucci, Cecchini, Pastrenge, Ripamonti, Porcarelli. All: Ardizzone.

ARBITRO: Colelli di Ostia Lido
NOTE: ammonite Oliviero, Castiello, Regazzoli. Angoli 7-3 per la Lazio.

MARCATRICI: st 47’ Lazaro

TERNANA WOMEN (4-1-3-2): Schroffenegger; Martins, Pacioni, Massimino, Peruzzo; Breitner; Regazzoli (13’ st Pastrenge), Ciccotti (37’ st La-
bate), Petrara; Gomes (13’ st Làzaro), Porcarelli (37’ st Di Giammarino). A disp: Ciccioli, Ghioc, Cecchini, Corrado, Quazzico, Eržen, Ripamonti. All: 
Ardizzone.   
MILAN (4-3-2-1): Estevez Ogalla; Koivsto, De Sanders, Sorelli, Keijzer; Cernoia (15’ st Arrigoni), Mascarello, Grimshaw; Renzotti (37’ st Park), Kyvag 
(37’ st Sesay); Kamczyk (15’ st Domping). A disp: Giuliani, Tornaghi, Babb, Gemmi, Donolato. All: Bakker.   

ARBITRO: Picardi di Viareggio
NOTE: Note: ammonite Kovisto, Pacioni. Angoli 4-2 per la Ternana. Recupero tempo, pt 3’; st 6’.

calcio fem
m

inile

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO – NAUTICA – TRAZIONE
MOTO – BICI ELETTRICHE – STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE APPLICAZIONI
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 F O T O  R O B E R T O  M O R E T T I

ue partite separano la Esseti Basket Terni da un 
traguardo storico, un risultato mai raggiunto in 
città chiamato Serie B Interregionale. I ragazzi di 
coach Cilio hanno sprecato l’occasione di chiudere i 
conti al primo spareggio e, dopo aver vinto con uno 

scarto di cinque punti contro Mesagne al PalaDiVittorio, è 
giunta una sconfitta per 64-53 che ha permesso ai puglie-
si di festeggiare il salto di categoria. Nella gara di andata, i 
campioni della Serie C girone M, sono passati in vantaggio 
grazie alla schiacciata di Kovachev e alla tripla di Marra, poi 
gli ospiti hanno compiuto un break di sei punti. Il distacco 
è restato invariato fino al secondo quarto, quando Mesa-
gne ha allungato di sei punti. Nel terzo quarto i ragazzi di 
coach Cilio sono riusciti a vincere il parziale per 22-2. Una 
rimonta cominciata con i cinque punti consecutivi di Donkor, 

il canestro di Kovachev e l’alley-oop di Amadio per Donkor. 
Mesagne con grinta e determinazione ha accorciato, prima 
con Coppola poi con Fouce, riuscendo a portarsi a meno tre. 
Nella gara di ritorno sono i ternani a cominciare forte, poi i 
padroni di casa, in un palazzetto gremito, sono riusciti a ri-
acciuffare la partita e a conquistare un cospicuo vantaggio. Il 
Basket Terni con un parziale firmato Bassetti-Asante è riu-
scito a rientrare a meno quattro, mentre nel secondo tempo 
ha pareggiato i conti. Mesagne è tornato avanti con Coppola, 
poi la tripla di Bangu ha costituito un distacco incolmabile. I 
gialloneri hanno tentato, invano, di rientrare in gara sino al 
suono dell’ultima sirena. “Non ha funzionato l’impatto sulla 
partita -afferma l’ala Andrea Marra- Mesagne ha avuto più 
energia di noi e più voglia di vincere la partita”. Dello stesso 
avviso il tecnico Manuel Cilio: “Grandi meriti ad un’avversa-
ria che con molta fisicità e intelligenza ci ha messo in difficoltà. 
Siamo stati in molte occasioni vicino a riprendere la partita, ma 
abbiamo peccato di lucidità. Siamo a due partite da un sogno, 
contro la Torres Sassari ci faremo trovare pronti per regalare a 
Terni una Serie B storica”. 

Le speranze non sono terminate, con i gialloneri che di-
sputeranno lo spareggio due, ultima spiaggia in cui non sono 
ammessi passi falsi. La sfida, contro la Torres Sassari, andrà 
in scena secondo la formula andata e ritorno in cui a contare 
è la differenza canestri. Uno dei due match potrà eccezio-
nalmente terminare in parità, secondo il regolamento: “Le 
gare potranno terminare in parità. Gli eventuali supplementa-
ri saranno disputati solamente nel match di ritorno, in caso di 
uguale differenza punti considerando le due gare”.

La partita di andata si giocherà sabato 7 giugno alle ore 
20.00, mentre il ritorno è previsto per il sabato successivo, 
13 giugno, alle ore 19.00 al PalaSegni. L’impianto di gioco 
può ospitare oltre quattromila posti ed è la casa della Di-
namo Sassari, club di Serie A retrocesso in A2 nella stagio-
ne appena conclusa. Ottanta minuti effettivi più eventuali 
supplementari separano Terni da una storica Serie B, mai 
raggiunta in città. 

BASKET TERNI
A DUE GARE DA UN SOGNO 
CHIAMATO SERIE B

D

TERNI
Via C. Guglielmi, 51-55
www.macafits.it
        Glow MaCaFitS 

fitness

solarium

shop
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Terni – Via Manzoni, 19

         Enoteca Via Manzoni –         enoteca_viamanzoni 

Provenza

D O M A I N E

LES VALENTINES

terra di luce

Caprice de Clémentine

Vini autentici, tra mare, 
vento e macchia
mediterranea.

PROVENCE
CÔTES DE PROVENCE
LA LONDE LES MAURES

SCOPRI IN ENOTECA VIA MANZONI I VINI DELLA PROVENZA

AOC CÔTES DE PROVENCE

Cantina familiare indipendente dal 1997, situata nella 
fascia costiera della Provenza, si estende su cinquanta 
ettari di scisti, dove il mistral accarezza le diverse 
varietà di vitigni coltivate in agricoltura biologica.

Vitigno: 50% Sirah, 
30% Grenache, 
20% Carignan

Solfiti: 72 mg/L

Colore: rosso 
granato

Gusto: potente, 
strutturato, morbido

Abbinamenti: Carni 
grigliate, agnello

Vitigno: 50% 
Grenache, 50% 
Cinsault 

Solfiti: 71 mg/L

Colore: rosa 
salmone pallido

Gusto: franco, 
setoso, untuoso

Abbinamenti: 
Aperitico, a�ettati, 
carni bianche, 
pesce

Vitigno: 80% Rolle, 
20% Ugny Blanc

Solfiti: 73 mg/L

Colore: giallo chiaro

Gusto: fresco, 
sapido, corposo

Abbinamenti: 
Aperitivo, pesce, 
coquillages

a Bosico Basket compie quarant’anni e per l’occa-
sione è stata organizzata una festa nel fine setti-
mana dal 5 all’8 giugno. Le celebrazioni prenderan-
no il via venerdì 5 presso l’Oratorio San Francesco 
di Terni con l’apertura ufficiale della manifesta-

zione alle ore 17.00. Nel pomeriggio saranno protagoni-
sti i gruppi minibasket delle categorie Pulcini, Scoiattoli e 
Aquilotti, in una festa dedicata ai più piccoli che vedrà la 
partecipazione delle invitate Atomika Spoleto, Narni Sport 
Academy, Pallacanestro Amerina, Interamna Basket e Leo 
Basket. 

Il giorno seguente, sabato 6 giugno, la manifestazione 
entrerà nel vivo con un importante momento di riflessio-
ne e confronto. Dalle ore 10.00 alle 12.00, presso il “Caf-
fè letterario” della Biblioteca Comunale di Terni, si terrà il 
convegno dal titolo “Oltre il gioco – Il valore educativo dello 
sport”, dedicato al ruolo formativo dello sport nella cresci-
ta dei ragazzi e nel rapporto tra società sportive, scuola 
e famiglie. Prenderanno parte all’iniziativa il Vicesindaco 
Paolo Tagliavento, il Presidente della Polisportiva Bosico 
Pietro Pallini, l’arbitro di caratura internazionale Guido 
Giovannetti, la psicologa Diana Coral, il docente Marco 
Cavallari, il Vicario della comunità Salesiana Don Alvaro 
Forcellini e l’educatore Pasquale Granata. Modererà l’in-
contro il professore del Liceo Scientifico Renato Donatelli 
di Terni Luca Leonardi. Inoltre, saranno esposti trofei, divi-
se ed altri cimeli raccolti durante i quarant’anni di attività. 
Nel pomeriggio, dalle ore 16.30, l’attenzione si sposterà 
nuovamente all’Oratorio di San Francesco, che ospiterà un 
torneo “tre contro tre” riservato ai ragazzi Bosico Leo delle 
categorie Esordienti e Under 13. 

La giornata conclusiva di domenica 7 giugno avrà inizio 
alle ore 10.00 con la Santa Messa presso la Chiesa di San 
Francesco. A seguire, dalle ore 11.30, è prevista una par-
tita genitori contro figli senza limiti di età. Alle ore 13.00 
seguirà il pranzo sociale aperto a tutti, famiglie e ragaz-
zi compresi, ex giocatori e allenatori. A partire dalle ore 
16.00, invece, si disputerà il torneo quadrangolare Under 
19 a cui parteciperanno i ragazzi della Bosico Leo, la Asd 
Sabina City della provincia di Rieti, la Willy Basket Rieti e la 
Narni Sport Academy. Le celebrazioni si concluderanno alle 
ore 20.00 con la cena dello staff 
Bosico Leo insieme agli invitati. 

Per la Bosico, quella appe-
na conclusa si è trattata di una 
stagione speciale, terminata con 
tre medaglie conquistate. L’Un-
der 15 ha vinto il campionato 
Regionale, trionfando contro 
l’Atomika Spoleto, in un match 
al cardiopalma risolto solo nel 
finale. L’Under 19, invece, ha 
disputato il torneo in collabora-
zione con l’Interamna, vincendo 
la semifinale contro Bastia e ar-
rendendosi solo a Spello in fina-
le per 56-67. Infine, medaglia di 
bronzo per l’Under 17 Gold, che 
ha sconfitto Todi 73-61.

Risultati giunti 
al termine del 
secondo anno 
di sinergia 

stretto tra le due 
storiche società 

del territorio 
ternano

–

–

La Bosico Basket 
festeggia i primi 40 anni

L

pallacanestro
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di Roberto Pagnanini F O T O  B M W  M O T O R R A D

o weather the storm! È con questo spirito che Danilo 
Petrucci sta affrontando uno dei momenti più com-
plicati della sua carriera nel Mondiale Superbike. 
Presi singolarmente, tutti gli elementi che hanno ca-
ratterizzato il suo avvio di stagione sarebbero stati 

gestibili. Sommati tra loro, però, hanno generato una vera e 
propria tempesta perfetta. Le difficoltà di adattamento alla 
BMW M1000RR, i test invernali ridotti, la pressione dell’am-
biente, le aspettative forse eccessive sui risultati immediati 
e, infine, il terribile incidente di Most: un insieme di fattori 
che ha reso il cammino del pilota ternano estremamente ac-
cidentato. E stiamo parlando soltanto di Petrucci perché se 
allarghiamo lo sguardo all’intero progetto BMW, consideran-
do anche le disavventure di Miguel Oliveira, il quadro assume 
contorni decisamente più inquietanti. Proprio quando sem-
brava intravedersi uno spiraglio di luce, Danilo è stato prota-
gonista di una spaventosa caduta durante il round disputato 
in Repubblica Ceca; un violentissimo highside lo ha sbalzato 
in aria facendo temere immediatamente conseguenze fisiche 
ben più gravi. Petrucci era arrivato a Most già debilitato dai 
postumi dell’incidente avvenuto in Ungheria, incidente che 
lo aveva costretto a rinunciare a Gara 2 a causa di una forte 
contusione all’anca sinistra. La sua proverbiale determinazio-
ne, tuttavia, gli aveva consentito di stringere i denti e tornare 
comunque in pista. Dopo l’impatto, il pilota è stato soccorso 
a bordo pista, trasferito al centro medico del circuito e suc-
cessivamente in ospedale. Gli esami hanno evidenziato una 
frattura al coccige accompagnata da numerose contusioni ed 
ematomi nella zona lombare, al bacino, all’anca sinistra ed al 
gomito. Una volta rientrato in Italia, è stato necessario dre-
nare alcuni importanti ematomi. Gli esami successivi hanno 
escluso nuove fratture, evidenziando però 
piccole lesioni ai legamenti dell’anca e 
delle ginocchia. Considerando la dinamica 
dell’incidente, il bilancio può essere consi-
derato quasi positivo, tuttavia affermare 
che Petrucci sia soltanto acciaccato sareb-
be un eufemismo. 

Nonostante ciò è già tornato in piedi e 
sta lavorando quotidianamente in palestra 
per mantenere il tono muscolare e accele-
rare il recupero. L’obiettivo è essere presen-
te a Misano Adriatico nel weekend del 14 
giugno, dopo aver dovuto saltare il round 
di Aragón. “Vista la dinamica dell’incidente, 
le conseguenze avrebbero potuto essere molto più gravi – ha di-
chiarato Petrucci –. L’highside è stato violentissimo e anche il mo-
vimento del corpo in aria è stato innaturale. Fortunatamente non 
ho riportato fratture importanti, ma alcuni legamenti dell’anca e del 
ginocchio si sono lesionati. Dopo il drenaggio degli ematomi abbia-
mo potuto effettuare nuovi controlli e oggi riesco già a camminare 
senza stampelle. Farò di tutto per tornare a Misano, anche se non 
sarà semplice. Per quanto riguarda la moto, siamo costantemente 
più veloci di tre-cinque decimi rispetto ai riferimenti di Toprak e que-
sto non può che rendermi soddisfatto. Lui ha fatto la differenza negli 

ultimi anni, ma la moto era stata costruita sulle sue indicazioni. Ser-
ve tempo per adattarla alle nostre caratteristiche. Quest’anno, però, 
la differenza vera la sta facendo Ducati: hanno compiuto un enorme 
passo avanti e il fatto che ci siano così tanti piloti davanti con la 
stessa moto lo dimostra. Io resto convinto del progetto BMW e sono 
sicuro che presto torneremo a lottare per le posizioni che contano”.

LUCA AGOSTINELLI, TRA SEGNALI INCORAGGIANTI 
E OCCASIONI MANCATE
La stagione di Luca Agostinelli nella prestigiosa Red Bull Mo-
toGP Rookies Cup continua a oscillare tra luci e ombre. Per il 
giovane pilota ternano si tratta della seconda partecipazione al 
campionato e le aspettative, inevitabilmente, erano elevate. La 
competizione rappresenta infatti una delle principali porte d’ac-
cesso verso il Motomondiale e ogni risultato assume un peso 
specifico rilevante nel percorso di crescita dei giovani talenti. 
Dopo i primi tre round stagionali e sei gare disputate, il miglior 
risultato ottenuto da Agostinelli è un nono posto, al quale si 
aggiunge il dodicesimo nella seconda gara del Mugello. Un bot-
tino che gli vale attualmente 11 punti e la diciannovesima po-
sizione nella classifica generale. I numeri, tuttavia, raccontano 
soltanto una parte della storia. Proprio sul circuito toscano, in-
fatti, il pilota ternano ha mostrato significativi segnali di cresci-

ta. In qualifica aveva ottenuto il nono tem-
po, successivamente trasformato in quinta 
posizione a seguito di alcune penalizzazioni 
inflitte ad altri piloti, fermandosi a soli sei 
decimi dalla pole position conquistata dallo 
spagnolo David Gonzalez. Un risultato che 
confermava il potenziale mostrato durante 
tutto il weekend. Peccato che in entrambe 
le gare la sorte non sia stata altrettanto fa-
vorevole; Agostinelli è infatti caduto mentre 
era primo, compromettendo la possibilità di 
raccogliere un bottino ben più consistente. 
Con ancora otto appuntamenti e sedici gare 
da disputare, il campionato resta comunque 

apertissimo per quanto riguarda gli obiettivi personali di Luca. 
Certo, la classifica vede già il basco Benat Fernandez in fuga a 
quota 107 punti, ma il percorso di crescita e maturazione resta 
l’aspetto più importante in una categoria dove la differenza la 
fanno i piloti e non le moto che, per tutti, sono tutte uguali. Il 
prossimo appuntamento è in programma ad Assen, la leggen-
daria Cattedrale della Velocità, uno dei tracciati più tecnici e 
affascinanti del panorama internazionale, dove coraggio, pre-
cisione e sensibilità di guida saranno chiamati ancora una volta 
a fare la differenza.

TO WEATHER 
THE STORM! 
Petrucci resiste alla tempesta perfetta 
ora l’obiettivo è Misano

T

QUEST’ANNO 
LA DIFFERENZA 

VERA LA STA 
FACENDO 

DUCATI: HANNO 
COMPIUTO UN 

ENORME PASSO 
AVANTI E IL 

FATTO CHE CI 
SIANO COSÌ 

TANTI PILOTI 
DAVANTI CON LA 

STESSA MOTO 
LO DIMOSTRA. 

IO RESTO 
CONVINTO DEL 

PROGETTO BMW 
E SONO SICURO 

CHE PRESTO 
TORNEREMO A 

LOTTARE PER LE 
POSIZIONI CHE 

CONTANO
«

«

Danilo Petrucci
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Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438
335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA

pattinaggio
L’Euro Sport Club 
torna in rappresentativa nazionale 
con Benedetta Proietti

maggio si è svolta l’International Cup nella cit-
tà di Siena, appuntamento di altissimo livello 
internazionale che ha visto la convocazione in 
rappresentativa nazionale di Benedetta Proietti 
da parte del commissario tecnico Massimiliano 

Presti.
Nelle categorie Allievi, Junior e Senior era presente 

anche la fortissima nazionale colombiana, considerata 
attualmente la squadra da battere nel panorama mon-
diale del pattinaggio corsa. In questo contesto altamente 
competitivo, Benedetta Proietti ha conquistato un ottimo 
undicesimo posto nella mille metri ad eliminazione, con-
fermandosi tra le migliori cinque atlete italiane della spe-
cialità.

Prestazioni di rilievo anche per gli altri atleti dell’Euro 
Sport Club. Leonardo Quirini ha ottenuto un importante 
sedicesimo posto nella gara ad eliminazione, mentre Filip-
po Grimozzi ha sfiorato l’accesso ai quarti di finale nella 
500 metri sprint, chiudendo la competizione in ventitree-
sima posizione.

In evidenza anche Filippo Fabri, autore di una prova 
convincente nella 3000 metri a punti, dove ha conquista-
to un buon sedicesimo posto, confermando il suo costante 
percorso di crescita tecnica e agonistica.

Dal 14 al 17 maggio gli atleti dell’Euro Sport Club sono 
poi tornati protagonisti a Senigallia in occasione dell’Inter-
national Vesmaco Race, altra manifestazione di altissimo 
livello che ha richiamato oltre cento atleti per ogni cate-
goria, confermando la continua crescita del movimento ai 
vertici nazionali.

Ancora una volta grande protagonista Benedetta Pro-
ietti, che nella gara ad eliminazione ha conquistato un pre-
stigioso decimo posto, mantenendosi stabilmente tra le 
migliori cinque atlete italiane della categoria.

Ottima anche la condizione fisica di Filippo Fabri che, 
dopo una gara molto positiva, è stato rallentato da una 
sfortunata caduta negli ultimi giri che gli ha impedito la 
qualificazione alla finale della gara a punti, chiudendo co-

munque al venticinquesimo posto.
Buona prestazione anche per Marielou Matteucci, che 

ha sfiorato la finale del giro contrapposto tra le migliori at-
lete della categoria, classificandosi al ventiseiesimo posto 
sia nel giro contrapposto sia nella 3000 metri a punti.

Nella giornata di domenica spazio alle categorie gio-
vanili, dove sono arrivati risultati incoraggianti per tutto 
il gruppo. Aurora Cosenza ha conquistato la vittoria nella 
combinata Tiezzi, mentre Thomas Matteucci ha chiuso al 
tredicesimo posto nella categoria Giovanissimi maschile.

Matteo Carinelli ha ottenuto il ventisettesimo posto tra 
gli Esordienti maschi, Melissa Santorelli il trentaduesimo 
posto tra le Esordienti femmine, mentre Matilda Feliziani 
ha terminato in trentaduesima posizione dopo essere sta-
ta coinvolta in una caduta.

Il tecnico Alessio Rossi ha commentato così il dop-
pio appuntamento 
agonistico: “Sono 
stati due weekend 
di grande livello ago-
nistico. Confrontarsi 
con atleti di caratura 
mondiale è un gran-
de motivo di stimo-
lo e di crescita, ma 
sono sicuro che con-
tinuando a lavorare e 
a crederci anche noi 
potremo raggiungere 
un giorno quel livello. 
Allenare le categorie 
superiori comporta 
molte accortezze e 
dettagli e una buo-
na prestazione tra i 
grandi vale molto di 
più di piccole vitto-
rie.”

A
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ONLINE IL PORTALE 
PER LE AREE 
RINNOVABILI

consultabile il nuovo sito WebGIS (https://siat.regio-
ne.umbria.it/webgisimpfer) dedicato agli “Impianti 
a Fonti Rinnovabili - Aree di Accelerazione e Aree 
Idonee”, strumento strategico messo a disposizione 

dalla Regione Umbria per guidare lo sviluppo sostenibile 
del territorio.

Il portale ha l’obiettivo di fornire a cittadini, professio-
nisti ed enti locali un quadro conoscitivo chiaro e accessi-
bile sulle zone deputate all’installazione di impianti a fonti 
rinnovabili.

“Con la pubblicazione di questo strumento – dichiara 
l’assessore regionale all’Ambiente, Thomas De Luca – la 
Regione Umbria consegna alle imprese umbre una leva fon-
damentale di competitività. Una pianificazione trasparente 
e consapevole, nella realizzazione di quella che abbiamo ri-
battezzato la via umbra alla transizione energetica. Si tratta 
dell’inizio di un percorso che vedrà una mappatura sempre più 
dettagliata includendo anche ulteriori aree oggi non censite 
come ad esempio i parcheggi”.

Il servizio consente la consultazione delle aree idonee, 
distinte per tipologia di fonte rinnovabile, e integra diversi 
strati informativi: dalla cartografia territoriale di base alle 
ortofoto, fino ai vincoli di natura ambientale e paesaggisti-
ca. Il sito include inoltre le zone di accelerazione terrestri, 
individuate in conformità al D.Lgs. 190/2024 e coerenti 
con il Piano Regionale Integrato Zone Accelerazione Terri-

toriali pre-adottato con la DGR 473/2026 e che sarà adot-
tato in via definitiva nelle prossime settimane.

La piattaforma avrà una duplice funzione: “Questo 
strumento sarà efficace sia nella fase istruttoria per le am-
ministrazioni, sia in quella valutativa della localizzazione de-
gli investimenti per gli operatori del settore. Vogliamo che lo 
sviluppo delle rinnovabili in Umbria avvenga in modo veloce 
ed ordinato, riducendo i margini di incertezza e accelerando 
i processi, sempre nel rispetto delle tutele vigenti” aggiunge 
l’assessore De Luca.

La Regione precisa, inoltre, che le mappature presenti 
nel webGIS hanno ovviamente una valenza ricognitiva e 
informativa che ovviamente non esclude le procedure au-
torizzative previste dal Dlgs 190/2024. Il portale sarà og-
getto di continui aggiornamenti tecnici e normativi, imple-
mentando progressivamente i dati georiferiti disponibili. 
Per quanto riguarda le tutele paesaggistiche di dettaglio (ai 
sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004), il portale 
rimanda per una valutazione completa al WebGIS dedicato 
ai beni paesaggistici della Regione.

a regione dell’Umbria, il comune di Terni e quello di 
Narni hanno avviato un coordinamento tecnico istitu-
zionale per definire i passi necessari alla realizzazione 
della variante sud-ovest di Terni, opera inserita nel 

Defr regionale 2026-2028 tra gli interventi infrastrutturali pri-
oritari per l’area e riconosciuta dal ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti tra le cosiddette Opere Bandiera.

La cosiddetta Tangenziale di Terni si sviluppa per circa 8 
chilometri lungo la porzione sud-occidentale della Conca terna-
na, da strada delle Campore fino a viale Borzacchini, articolata 
in tre lotti funzionali. Il progetto – atteso da oltre quarant’anni, 
presente nel prg di Terni e negli accordi dell’area di crisi com-
plessa Terni-Narni – dispone oggi di un progetto di fattibilità 

tecnica ed economica (Pfte) consegnato nei termini al Mit e di 
un procedimento concluso. Sul piano finanziario, la delibera Ci-
pess del 15 febbraio 2022 ha destinato 50 milioni di euro dal 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027 al primo lotto: 
una disponibilità da confermare formalmente al Ministero, su 
cui le tre amministrazioni intendono interagire con decisione.

L’opera si inserisce nella cornice della Zes Umbria: il collega-
mento tra la E45, la Flaminia e la Piastra Logistica Terni-Narni 
è una delle condizioni infrastrutturali necessarie per rendere 
l’area attrattiva per nuovi insediamenti produttivi e per conso-
lidare le realtà industriali esistenti, a partire dall’acciaieria Ast 
e dal polo chimico ternano-narnese e per diventare la nuova 
tangenziale di Terni.

È

Lo ha 
promosso 
la Regione 

Umbria

–

–

L

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

TANGENZIALE DI TERNI
AL LAVORO LA REGIONE E I COMUNI DI TERNI E NARNI
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l Rapporto economico-sociale dell’Agenzia Um-
bria Ricerche restituisce un quadro serio e preciso 
dell’Umbria che si sta attraversando: una fotografia 
nella quale è necessario saper leggere luci e ombre, 
i segnali di tenuta economica e sociale ma anche le 

criticità sulle quali intervenire con soluzioni strutturali. 
Il Rapporto, dal titolo “Umbria in movimento: dinamiche e 

traiettorie in trasformazione”, restituisce l’immagine di una 
regione attraversata da cambiamenti profondi, con fragili-
tà ma anche con elementi di resilienza. L’economia umbra, 
pur scontando un divario accumulato negli anni rispetto alla 
media nazionale, negli ultimi esercizi è tornata a crescere a 
ritmi prossimi all’1 per cento annuo. Restano centrali i nodi 
della produttività, dei livelli retributivi, della qualità del lavo-
ro e della capacità di trasformare investimenti, conoscenza 
e capitale umano in sviluppo stabile.

Tra i dati più significativi figurano la crescita dell’occupa-
zione, arrivata nel 2025 a 377.800 unità, con un aumento 
dell’1,3 per cento su base annua, e il rafforzamento della 
partecipazione femminile. Permangono tuttavia divari di 

genere, criticità salariali, forme contrattuali meno stabili e 
fenomeni di sovraistruzione. Il Rapporto evidenzia inoltre la 
necessità di rafforzare il collegamento tra formazione, inno-
vazione e domanda qualificata di lavoro.

“Dobbiamo insistere su una regione Umbria che cammini 
unita, non divisa tra centri e periferie, ma capace di riconoscersi 
come regione multicentrica, dove le aree interne non sono un 
margine ma possono diventare fattori principali di sviluppo” ha 
sottolineato la presidente della Giunta regionale Stefania 
Proietti. 

La presidente ha richiamato anche il dato del turismo, che 
nel 2025 ha raggiunto circa 7,9 milioni di presenze e oltre 
3 milioni di arrivi, toccando i livelli più elevati mai registrati 
in Umbria. Tuttavia l’economia dell’Umbria passa anche per 
manifattura, industria, innovazione e qualità del lavoro. Il 
fattore Zes può fare la differenza, insieme a semplificazione, 
riforme e investimenti su welfare, sociale e sanità.

Per l’amministratore unico di Aur, Marco 
Damiani, “È un Rapporto che prova a superare 
la lettura puramente congiunturale e propone 
un’analisi strutturale di medio-lungo periodo. 
Un lavoro completo e leggero: completo perché 
affronta tredici contenuti articolati in tre sezio-
ni, leggero perché prova a rendere accessibile 
la complessità. Il valore di questo Rapporto 
sta nella capacità di leggere insieme criticità 
e punti di forza. L’Umbria produce conoscenza, 
capitale umano e coesione, ma deve rafforzare 
la capacità di trasformare queste risorse in va-
lore economico, innovazione, lavoro qualificato 
e sviluppo”.

L’UMBRIA TIENE 
E ACCELERA 
SU SOLUZIONI 
STRUTTURALI
Lo dice il Rapport Aur

I TRA I DATI PIÙ 
SIGNIFICATIVI 

FIGURANO 
LA CRESCITA 

DELL’OCCUPAZIONE, 
ARRIVATA NEL 2025 

A 377.800 UNITÀ, 
CON UN AUMENTO 

DELL’1,3 PER CENTO 
SU BASE ANNUA, E 

IL RAFFORZAMENTO 
DELLA 

PARTECIPAZIONE 
FEMMINILE.

–

–

G R O U P

Terni – Centro
via Leopardi, 28 | tel. 0744 406271

TERNI – Via Manzoni, 19

nuova felpa

INQUADRA
««« QUI 
PER TUTTI
GLI ARTICOLI

20 Capsule Compatibi l i  Dolce Gusto €  5 , 8 0
30 Capsule Compatibi l i  Nespresso €  6 , 9 0
30 Capsule Compatibi l i  A Modo Mio €  6 , 5 0
40 Cialde Universali €  7, 4 0
25 Capsule Point Universali €  5 , 8 0

COMPATIBIL I



14 DAJE MO/#141/giugno'26	 www.dajemo.com

co
ns

er
va

to
ri

o
 

n progetto che la città attendeva, e che diventa re-
altà. Il Consiglio di Amministrazione del Conserva-
torio Statale di Musica “Giulio Briccialdi” di Terni ha 
approvato il progetto esecutivo generale del Cam-
pus Musicale “Briccialdi”: la trasformazione dell’ex 

Centro MultiMediale nella nuova sede del Conservatorio e 
in un polo culturale aperto alla città e al territorio. 

Si chiude così una fase decisiva del percorso progettuale 
e si apre quella della realizzazione. Un campus della musica 
che ospiterà un auditorium da 414 posti — ricavato all’in-
terno del teatro di posa A (865 mq), con struttura in acciaio 
indipendente e rivestimenti in legno — sette aule per gran-
di insiemi orchestrali e corali, aule didattiche insonorizza-
te, una biblioteca, una caffetteria da 187 mq  rimodellata 
a forma di tavola armonica di violino,  uffici  e ampi spazi 
di socialità, tra cui una corte interna che sarà trasformata 
in spazio verde aperto e accessibile a tutti. 

Un luogo pensato per studenti, docenti e per i cittadini 
di Terni: non una nicchia chiusa, ma un motore di sviluppo 
culturale per l’intera comunità. 

L’operazione complessiva vale oltre 6,4 milioni di euro, 
resi possibili dalla virtuosa convergenza di quattro enti fi-
nanziatori: Ministero dell’Università e della Ricerca, Co-
mune di Terni, Regione Umbria, Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Terni e Narni (Fondazione Carit), a conferma del 
legame storico e della fiducia che la Fondazione ripone nel 
Conservatorio e nel suo ruolo per la città.

Questo risultato porta la firma di una  squadra  che ha 
saputo costruire continuità nel tempo. L’idea progettuale 
è nata grazie alla visione dell’allora Presidente del Conser-
vatorio, professoressa  Letizia Pellegrini, con la consulen-
za progettuale dell’architetto  Carlo Giani, che ha firmato 
il progetto definitivo insieme a un gruppo di professionisti 
esperti e con il sostegno fattivo dell’allora sindaco Leonardo 
Latini. Il testimone è stato raccolto dall’attuale Presidente 
Dario Guardalben, mentre il Direttore Roberto Antonello, 
Presidente della Conferenza dei Direttori delle istituzioni 
AFAM, in carica al momento della presentazione della do-
manda di contributo e dell’invio del progetto al MUR, ha se-
guito il percorso in tutte le sue fasi, dalla genesi dell’idea 
fino all’approvazione odierna del progetto esecutivo, con il 
supporto di una struttura tecnico-amministrativa determi-
nata e competente, il cui cardine è la dottoressa  Susanna 
Fanizza, RUP della procedura, che segue il progetto sin dal 
2023, affiancata dall’architetto Fabrizio Di Patrizi, supporto 
tecnico e dall’Avvocato Giovanni Ranalli, supporto giuridico. 

La progettazione esecutiva è stata affidata al Raggrup-
pamento Temporaneo d’Imprese composto da Sintagma e 
dallo  Studio Associato di Ingegneria Corradi, realtà tra le 
più solide e stimate del territorio ternano, con decenni di 
esperienza nella progettazione strutturale di opere com-
plesse e un legame profondo con la città e il suo sviluppo 
edilizio e infrastrutturale.

“Questo progetto –  dichiarano congiuntamente il Pre-
sidente Guardalben e il Direttore Antonello  – segna l’inizio 
di una trasformazione che vedrà Terni al centro di un processo 
di  rinascita culturale. Il Conservatorio vuole essere  motore di 
sviluppo per la città: siamo orgogliosi che questa visione si stia 
traducendo in realtà”.

Campus musicale “Giulio Briccialdi” 
Ecco il progetto per l’ex centro multimediale

U

TRATTI DISTINTITIVI DEL PROGETTO: 
 

• Progetto architettonico armonico e funzionale; 
• Spazio verde centrale aperto e condiviso; 
• Auditorium con ingresso indipendente; 
• Volume con sette aule speciali per grandi insiemi;  
• Elevate prestazioni acustiche in tutte le aule e nell’auditorium;
• Rimozione di tutte le barriere architettoniche e percorsi per ipovedenti;
• Nuove finiture: pavimenti, tramezzature, tinteggiature, controsoffitti ecc.;
• Nuovi infissi interni ed esterni ad alta coibenza acustica;
• Nuova impiantistica elettrica, FM, di illuminazione e di climatizzazione
• Efficientamento energetico consistente (salto di due classi energetiche);

 

  

e nell’auditorium; 
barriere architettoniche e percorsi per ipovedenti; 

Nuove finiture: pavimenti, tramezzature, tinteggiature, controsoffitti ecc.; 
ad alta coibenza acustica; 

di climatizzazione; 
co consistente (salto di due classi energetiche); 

SISTEMAZIONE FUNZIONALE DEL CENTRO MULTIMEDIALE DI TERNI DA ADIBIRE A NUOVA SEDE DEL SISTEMAZIONE FUNZIONALE DEL CENTRO MULTIMEDIALE DI TERNI DA ADIBIRE A NUOVA SEDE DEL 
CONSERVATORIO “G. BRICCIALDI” 

 

SISTEMAZIONE FUNZIONALE DEL CENTRO MULTIMEDIALE DI TERNI DA ADIBIRE A NUOVA SEDE DEL 
CONSERVATORIO “G. BRICCIALDI”  

TRATTI DISTINTITIVI DEL PROGETTO: 
 

• Progetto architettonico armonico e funzionale; 
• Spazio verde centrale aperto e condiviso; 
• Auditorium con ingresso indipendente; 
• Volume con sette aule speciali per grandi insiemi;  
• Elevate prestazioni acustiche in tutte le aule e nell’auditorium;
• Rimozione di tutte le barriere architettoniche e percorsi per ipovedenti;
• Nuove finiture: pavimenti, tramezzature, tinteggiature, controsoffitti ecc.;
• Nuovi infissi interni ed esterni ad alta coibenza acustica;
• Nuova impiantistica elettrica, FM, di illuminazione e di climatizzazione
• Efficientamento energetico consistente (salto di due classi energetiche);

 

  

e nell’auditorium; 
barriere architettoniche e percorsi per ipovedenti; 

Nuove finiture: pavimenti, tramezzature, tinteggiature, controsoffitti ecc.; 
ad alta coibenza acustica; 

di climatizzazione; 
co consistente (salto di due classi energetiche); 
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interam
na streets

l’angolo della poesia

di Roberto Pagnanini

Quanno verso Pentima m’avvio, me sento emozzionata
perché so che tra poco, vedo la Cascata!

La più arda d’Europa, la più bella
c’ha ‘na rumantica leggenda, tantu carella.

Se narra che Velino de Nera s’era ‘nnamoratu
ma questo da la legge nun era consentitu.

Pe punizzione Nera fu portata su lu Vettore
e lì se sciorze in lacrime per lu perdutu amore.

Pianse cuci’ tanto che la lacrima ‘n fiume era diventata e 
scorrea disperata

volea arriva’ dove pe la prima vorda co Velino s’era 
‘ncontrada.

Velino dall’ardo la vede e ....disperato
angh’esso un fiume è diventato!

Cuci’ co ‘n sardo ardo e lu core innamuratu
co Nera pe l’eternità s’e’ riaccumpagnatu!

Ma questa è ‘na leggenda
la verità ‘nvece è ‘nandra:

fu lu Console romano Mario Curio Dentato
che sta meravija da più de du secoli c’ha regalato!

La piana reatina volea bonifica’
e l’ingegno romano, anghe questo è riuscito a fa!

Lu sardo de Velino e’ spumeggiante
e c’ha la forza de ‘n gigante

‘na cascata de acqua immacolata
‘ncurniciata da ‘na veggetazzione incantata!

Lu Velino nun fa mica ‘n sardo solo, forma du scalini co le 
vasche

do li bardasci ternani, d’estate, annaano a rinfrescasse,

attenti a lu sonu de la sirena
che avvertiva che arrivava la piena!

E bene s’ascuttavano prima d’anna a casa
mi poteano confessa’ ch’eano fatto lu bagno a la Cascata!

Emanuela Venturi

*LA CASCATA*

uesta volta non parliamo di vie o piazze ma di un ponte 
e, più precisamente, di quello che unisce le due sponde 
del fiume Nera tra le rotonde Angelini e Terraciniche: 
Ponte Ammiraglio Stanislao Caraciotti. 

Discendente di una famiglia aristocratica ternana, a soli 
14 anni entrò nella Regia Accademia Navale di Livorno dalla 
quale ne uscì, nel 1915, con il grado di Guardiamarina. La sua 
carriera nella marina lo portò a partecipare alla I Guerra mon-
diale e, man mano che saliva di grado, ad assumere il coman-
do di unità navali come il cacciatorpediniere Turbine per poi 
provvedere all’incarico di addetto a SAR Eugenio di Savoia 

prima e di SAR Tommaso di Savoia 
poi. Da Capitano di fregata comandò 
i cacciatorpedinieri Antonio da Noli 
e Libeccio e, con l’ingresso in guer-
ra dell’Italia nel 1940, l’incrociatore 
Giuseppe Garibaldi. Da comandante 
della X squadriglia cacciatorpedi-
neri garantì scorte al traffico na-
vale nell’Africa settentrionale. Da 
Controammiraglio venne imbarca-

to sulla nave 
da battaglia 
Roma come 
Capo di Stato 
maggiore del-
le Forze arma-
te di guerra. A 
seguito degli eventi successivi all’armistizio dell’8 settembre 
del 1943, la nave Roma lasciò il porto di La Spezia alla volta 
della Sardegna dove, al largo dell’isola dell’Asinara, venne 
affondata da una squadriglia tedesca formata dai famigerati 
bombardieri Dornier Do 217K. Nell’attacco morirono l’Ammi-
raglio Bergamini, la quasi totalità dell suo Stato maggiore, il 
comandante della nave Adone Del Cima ed appunto l’Ammi-
raglio Caraciotti. 

Pluridecorato, può vantare due Medaglie d’Argento al va-
lor militare, due Medaglie di Bronzo sempre al valor Militare, 
una Croce di guerra anch’essa al valor militare ed il titolo di 
Commendatore dell’Ordine della Corona d’Italia. Visitando la 
parte monumentale del cimitero cittadino, è possibile vedere 
la lapide che ne consegna la memoria ai posteri. 

Q
Ponte Stanislao Caraciotti
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Gli eventi del mese di giugno

dal 4 al 7 giugno Largo Volfango Frankl

Terni senza 
glutine
il festival
—
Quattro giorni di Food Truck 100% 
Senza Glutine, gusto incredibile e 
divertimento non-stop

18 giugno ore 21 Anfiteatro Romano

Matteo 
Mancuso
Route 96 tour
—
L’artista punta di diamante del-
la chitarra elettrica internazionale, 
torna all’Anfiteatro Romano di Ter-
ni, ospite di Visioninmusica. Il nome 
del tour, che celebra il suo nuovo al-
bum, è già un manifesto.

Fino al 28 giugno Palazzo Primavera

Nunzio, Maurizio 
Cannavacciuolo 
e Felice Levini
Fere, Sogni e 
Pampepato 
(All Masters)
—
Mostra d’arte contemporanea a cura 
di Matteo Boetti  

Dal 5 al 7 giugno Mercato di Campagna Amica / Centro storico

Wine love 
weekend
Accendi i 
sensi. Stappa 
l’emozione
—
Tre giorni di degustazioni, incontri ed eventi diffusi che animeranno 
il mercato di campagna Amica e il centro storico, trasformandolo in 
un grande palcoscenico dedicato al vino.

Fino al 26 luglio Caos, sala Ronchini

Mostra Bag/museo 
di David Pompili   
—
40 lavori e un’imponente installazione, scultura/immersiva, sono 
protagonisti per la prima volta per un progetto espositivo che è una 
riflessione visiva e concettuale di collage su una busta di carta Mc-
Donald’s, trasformata da oggetto funzionale a supporto simbolico. 
La mostra è a cura di Chiara Ronchini per Le Macchine Celibi.

Dal giovedì alla domenica dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19


